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Siamo snowboarder, siamo sciatori, siamo runner, siamo 

climber, siamo ciclisti, siamo trekker. Siamo tutto ciò che è 

OUTDOOR .

Siamo praticanti, siamo professionisti, siamo principianti e 

siamo - tutti - guidati dalle medesime passioni.

Siamo coloro che hanno provato a cercare sé stessi 

all’interno degli AMBIENTI NATURALI  e che 

riconoscono questo processo come fondamentale per la 

crescita della CULTURA UMANA .

Valorizziamo il superamento dei limiti soggettivi in 

campo outdoor ma riconosciamo questo obiettivo come 

assolutamente secondario rispetto all’ESPERIENZA IN 
NATURA  e con la natura. 

Ci battiamo per diffondere una chiave PULITA  e 

COSCIENTE delle pratiche outdoor che rispetti in primis 

l’ambiente naturale e che concepisca l’uomo stesso come 

PARTE INTEGRANTE  di quella natura all’interno della 

quale - oltre che vivere - pratichiamo queste passioni 

che ci permettono di imparare, divertirci, condividere e 

sopravvivere.

In un momento come questo, in cui le pratiche outdoor 

sono oggetto di un business crescente e sempre più spesso 

strumentalizzate da logiche di marketing che spingono 

verso la mera spettacolarizzazione, ribadiamo l’importanza 

dell’ESSENZA PIÙ PURA DELL’OUTDOOR  come 

mezzo per riconnetterci con la parte più profonda e vera di 

noi stessi. 

Per questa ragione LOTTEREMO  per creare e diffondere 

una CULTURA OUTDOOR  che si ponga in prima linea 

per RIAVVICINARE L’UOMO ALLE PROPRIE 
ORIGINI  oggettive e per difendere il contesto senza il 

quale queste pratiche non avrebbero senso di esistere: 

l’ambiente naturale. 

Vogliamo quindi porre le basi e manifestare le nostre 

intenzioni per creare un CAMBIAMENTO CULTURALE 
OUTDOOR  che non sia imposto e neppure supposto, 

bensì ricercato, sudato e gridato liberamente da chiunque 

condivida tali principi.

Vogliamo creare una MASSA CRITICA 
D’AVANGUARDIA  in grado di INFLUENZARE IL 
MERCATO OUTDOOR  e gli operatori del settore perché 

siano sempre più responsabili verso le proprie comunità di 

consumatori e sempre più attente ai processi produttivi e 

organizzativi SOSTENIBILI .

In egual modo ci impegneremo per influenzare le scelte 

politico/economiche verso la CONSERVAZIONE DEGLI 
AMBIENTI NATURALI  e verso uno sviluppo sostenibile 

dei territori e della cultura outdoor.

Operiamo e lavoriamo dal basso perché crediamo nella 

PARTECIPAZIONE ATTIVA  e perché è in basso

che sta la terra su cui ci muoviamo e che, più di ogni altra 

cosa, desideriamo difendere.

CREDIAMO
Nella centralità dell’ambiente naturale all’interno 
dell’esperienza umana e in una visione biocentrica del 
mondo.

Nell’uomo come effettivo componente della realtà 
naturale.

Nell’utilità delle pratiche outdoor come mezzo di 
riconnessione con l’ambiente naturale.

Nella funzione della cultura outdoor come mezzo di 
sensibilizzazione verso le problematiche ambientali.

Nella limitatezza di una visione delle pratiche outdoor 
come attività sportive finalizzate esclusivamente al 
superamento dei limiti.

Nella necessità di influenzare il mercato outdoor e lo 
sviluppo territoriale tramite una pressione pacifica e attiva 
da parte della massa critica.

Nell’importanza di qualunque partecipazione attiva, dalla 
più piccola alla più grande.

Nell’importanza dell’educazione e dell’esempio.

In una possibile coesistenza tra gli aspetti di sviluppo 
territoriale legati all’outdoor e il rispetto ambientale.

Nella necessità di perseguire una cultura outdoor 
transnazionale e intercontinentale.

CI OPPONIAMO
A una visione antropocentrica del mondo che riduce la 
natura a mera risorsa economica.

Alla strumentalizzazione della natura.

All’outdoor come moda consumistica fine a se stessa.

Allo sterile green marketing che non sia sostenuto da 
concrete azioni e da campagne volte alla sensibilizzazione 
verso tematiche ambientali.

All’anteposizione di fini sportivi o turistici a quelli di tutela 
ambientale.

Allo sfruttamento di aree sensibili in nome di un presunto 
progresso economico che non tiene in considerazione 
la sostenibilità ambientale, culturale e i benefici multipli 
forniti dagli ecosistemi al genere umano.


